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VERBALE DI CDA N.14 

SEDE LEGALE: ROCCA DEI RETTORI – PIAZZA CASTELLO – 82100   BENEVENTO 
PARTITA IVA 01378640625 – CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTO E VERSATO: 120.000 EURO  

********** 

ADUNANZA  DEL  GIORNO  25  OTTOBRE  2017 

L’anno duemiladiciassette, il giorno venticinque del mese di Ottobre, alle ore 13:00, presso la sede 

dell’ASEA in Benevento, alla piazza Gramazio 3, si è riunito, previa convocazione, il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE N.13 DEL 12.10.2017; 

2. DELIBERA CIPE N.50/2016 E DGR 340/2016: STUDIO DI FATTIBILITA’ OPERE DI DERIVAZIONE DIGA DI 

CAMPOLATTARO – PROVVEDIMENTI. 

3. VARIE ED EVENTUALI. 

Assume la Presidenza, ai sensi dell’art. 13 dello statuto dell’Azienda Speciale, il Presidente del 

C.d.A., Dr. Carlo Petriella, il quale preliminarmente constata e dichiara: 

 che, il Consiglio di Amministrazione è stato regolarmente convocato ai sensi dell’art. 8 dello 

statuto; 

 che, per il C.d.A., sono presenti, oltre al sottoscritto, Dr. Carlo Petriella, i Consiglieri, Dr.ssa 

Elisabetta Cuoco e il  Dr. Michelantonio Panarese; 

 che, partecipa alla seduta, nella qualità di segretario verbalizzante, il Resp.Amm. Dr.Cesare 

Mucci, su mandato del Presidente e su unanime consenso di tutti i Consiglieri di 

Amministrazione. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UNANIME 

ritiene valida e legittima la seduta odierna, passando  alla trattazione dei punti inseriti all’O.d.G. 

*********** 

► Primo punto OdG: «LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE NUMERO 13 DEL 

12.10.2017».  

Il Presidente del C.d.A., nell’introdurre il primo punto all’Odg, dà lettura integrale del verbale della 

seduta n.13 del 12.10.2017. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 

 avuto integrale lettura del verbale di C.d.A. della seduta n. 13 del 12 Ottobre 2017; 

 constatato che il verbale suddetto è stato redatto in conformità al dibattito che ne è 

scaturito; 

 ritenuto poter procedere alla sua approvazione; 

con voto unanime, espresso nei modi e forme di legge, 

DELIBERA 
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 di approvare il verbale della seduta n. 13 del 12.10.2017, atteso che lo stesso è stato  

redatto  in  conformità  al  dibattito  e  alla  volontà  dispositiva  espressa  in ogni  singolo  

argomento trattato. 

► Secondo punto OdG: DELIBERA CIPE N.50/2016 E DGR 340/2016: STUDIO DI FATTIBILITA’ OPERE DI 

DERIVAZIONE DIGA DI CAMPOLATTARO – PROVVEDIMENTI. 

 

L’argomento in trattazione viene proposto dal Presidente del Cda, Carlo Petriella, il quale dà 

lettura dell’allegata proposta, a firma del dott. Gianluca Maiorano, provvedendo, altresì, a fornire 

anche i chiarimenti di rito. 

Ascoltata l’esposizione dell’argomento come sopra riportato e, poiché nessuno chiede di 

intervenire, il Presidente del Cda pone ai voti, ai sensi di legge, la proposta d cui trattasi: 

Presenti      N. 3 

Votanti     N. 3  

Voti favorevoli alla proposta:  N. 3 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Avuta lettura dal Presidente della proposta allegata al presente atto, quale parte integrante 

e sostanziale; 

 visto l’esito della votazione. 

DELIBERA 

Per tutto quanto espresso nella premessa narrativa, parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo, nella quale si ha per ripetuta e trascritta di: 

 APPROVARE E FAR PROPRIA L’ALLEGATA PROPOSTA, PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE DEL 

PRESENTE ATTO. 

 Per l’effetto: 

APPROVARE lo Studio di fattibilità delle opere di derivazione della diga di Campolattaro, il 

cui costo previsto è pari ad euro 31.213.795,00, redatto, ai sensi dell’art. 4 della Legge 

144/99, dall’ingegnere responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio 

dell’impianto della Diga di Campolattaro, secondo il seguente quadro economico: 

a) LAVORI A BASE DI APPALTO euro 21.222.925,00 

b) PIANO DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO A RIBASSO euro 832.272,00 

 Totale lavori in appalto euro 22.055.197,00 

c) SOMME A DISPOSIZIONE euro 2.141.543,00 

d) IVA: 22% di (a+b+c)  euro 5.323.283,00 

Sommano euro 29.520.023,00 

e) SPESE GENERALI: 7% DI EURO 24.196.740,00 euro 1.693.772,00 

Importo del progetto euro 31.213.795,00 

 DI STABILIRE, di considerare, per quanto possibile le seguenti osservazioni: 

1) in fase di redazione del progetto preliminare-definitivo dovranno essere approfonditi gli 

aspetti relativi alle ricadute delle opere sull’assetto idrogeologico del territorio, al fine di 
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evitare e prevenire criticità che dovessero generarsi per la realizzazione di opere nel 

sottosuolo; 

2) valutare, in fase di redazione del progetto preliminare-definitivo, la possibilità di 

soluzioni progettuali migliorative ed adeguate, anche con riferimento agli aspetti di 

inserimento paesaggistico, affidabilità di esercizio, agevole manutenzione, adeguate 

condizioni di sicurezza durante la costruzione; 

3) prendere atto che la base cartografica allegata allo Studio di Fattibilità può non essere 

aggiornata con il più recente stato dei luoghi e degli immobili interferiti. Dovrà, pertanto, 

essere effettuati rilievi di dettaglio per eventualmente aggiornare la rappresentazione 

dello stato dei luoghi; 

4) far precedere le fasi progettuali da adeguata campagna di indagini geognostiche. 

 DI DARE ALTRESÌ ATTO e precisare che, l‘approvazione dello Studio di fattibilità, non 

comporta spese, minori entrate, né altri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’Azienda Speciale; 

 DI ATTESTARE, parimenti, che non vi sono altri oneri riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Azienda Speciale; 

 DI AUTORIZZARE il Presidente del CdA, agli atti derivanti e conseguenti, ivi compreso, 

nello specifico, la sottoscrizione della Convenzione tra la Direzione Generale per le Dighe 

del Ministero delle Infrastrutture e la scrivente Azienda Speciale in qualità di «soggetto 

attuatore» per la definizione degli interventi ai sensi della Delibera CIPE n.54/2016 

 DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

►Varie ed eventuali: 

1. Il Presidente, dà lettura della proposta redatta dal Resp.Amm. Dr Cesare Mucci, avente ad 

oggetto: “azione legale per il recupero della cauzione versata alla Ifiben srl”, che allegata, 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

In particolare il Presidente richiamato il verbale di CdA del 12.10.2017,  informa gli adunati 

che, l’invio della ulteriore diffida stragiudiziale alla Ifiben Srl, non ha sortito effetto alcuno, 

tant’è che la stessa Ifiben non ha provveduto, entro i termini stabiliti, alla restituzione 

della cauzione a suo tempo versata, pari ad € 3.400,00. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Visto  il contenuto dell’allegata proposta, a firma del Resp. Amm. Dr Cesare Mucci; 

 Ritenuto dover procedere in conformità; 

 procedutosi alla votazione, si ha il seguente esito: 

Presenti e votanti    N. 3  

Voti favorevoli alla proposta: N. 3  

Per effetto della  eseguita votazione, 
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DELIBERA 

per le motivazioni di cui in narrativa: 

 
 DI PROCEDERE AL CONFERIMENTO DI INCARICO LEGALE SULLA BASE DELLA SHORT LIST AVVOCATI VIGENTE, 

IN CONFORMITA’ DEGLI ARTICOLI (8-11) DELL’AVVISO PUBBLICO,PROT.N.1859 DEL 08.06.2016, AL FINE DI 

RECUPERARE LA CAUZIONE VERSATA ALLA IFIBEN SRL PARI AD € 3.400,00, GIUSTO CONTRATTO DI 

LOCAZIONE (PROT.N.24 DEL 26.01.2011). 

►Varie ed eventuali 

2. Il Presidente, richiamato il verbale di Cda del 12.10.2017, informa gli adunati, dandone 

lettura, di aver trasmesso a mezzo pec e raccomandata (prot.2507 del 17.10.2017), una 

lettera al già Presidente pro-tempore, avente ad oggetto: “PROGETTO STEP 2 SPORT – 

RENDICONTAZIONE SOMME – PROVVEDIMENTI”. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Visto ed ascoltato quanto rappresentato dal Presidente Petriella; 

 Avuto lettura integrale della nota trasmessa (prot.2507 del 17.10.2017) 

UNANIME 

PRENDE ATTO 

 E APPROVA LA COMUNICAZIONE TRASMESSA DI CUI AL PROT.2507 DEL 17.10.2017 

►Varie ed eventuali 

3. Il Presidente informa gli adunati, dandone lettura, di aver trasmesso a mezzo pec e 

raccomandata (prot.2565 del 23.10.2017), una lettera al già Presidente pro-tempore, 

avente ad oggetto: “RESTITUZIONE BENI MOBILI AZIENDALI” . 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Visto ed ascoltato quanto rappresentato dal Presidente Petriella; 

 Avuto lettura integrale della nota trasmessa (prot.2565 del 23.10.2017) 

   UNANIME 

PRENDE ATTO 

 E APPROVA LA COMUNICAZIONE TRASMESSA DI CUI AL PROT. 2565 DEL 23.10.2017. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦  

Alle ore 14:30, non essendovi altro su cui deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, il 

Presidente dichiara sciolta la seduta. 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 25 OTTOBRE 2017 

Proposta di Deliberazione 

OGGETTO: DELIBERA CIPE N.50/2016 E D.G.R. N.340/2016: STUDIO DI FATTIBILITA’ OPERE DI 
DERIVAZIONE DIGA DI CAMPOLATTARO – PROVVEDIMENTI. 

Richiamata: 

a) la Convenzione Rep. n. 2857, sottoscritta fra l’ASEA e la Provincia di Benevento in data 28.11.2013, 

regolante i rapporti per la gestione, le attività e i servizi presso la diga di Campolattaro. 

Considerato: 

b) che, la suddetta Convenzione, all’articolo 2, prevede, adempimenti particolari in capo a questa Azienda 

Speciale ASEA, così come di seguito: 

- punto a, «curare le procedure tecniche ed amministrative necessarie per il completamento della 
diga di Campolattaro»;  

- punto c, «predisporre il progetto preliminare delle opere di derivazione della diga, ed il relativo 

progetto esecutivo da sottoporre agli Enti preposti al fine del cofinanziamento comunitario, 

eseguendo tutte le indagini geologiche, geotecniche, ambientali, e di quanto altro necessario»; 

- punto l, «svolgere l’attività di «soggetto attuatore» di tutti gli interventi infrastrutturali necessari 
per il completamento e la messa in esercizio dell’invaso». 

Viste: 

c) la Delibera di Giunta Regionale della Campania n. n. 182/2015 “Approvazione Strumento Direttore del 

Ciclo Idrico Integrato delle Acque della Regione Campania” che approvando lo Studio di fattibilità per 

l’utilizzo della risorsa idrica invasata nel bacino di Campolattaro, redatto dalla Sogesid (convenzione 

con la Regione Campania Rep. 3360 del 26.03.2003) dichiarava “la strategicità dell’invaso di 

Campolattaro, prevedendo che le acque potabilizzate dell’invaso saranno immesse nell’Acquedotto 

Campano in surrogazione delle risorse molisane del Biferno, la cui disponibilità si è andata 

progressivamente riducendo nel corso degli ultimi anni”. 

d) la Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 340/2016  di approvazione del “Programma degli 

interventi relativo al sistema acquedottistico e al sistema depurativo in gestione regionale”, 

comprendente, per un importo di euro 11,2 milioni (quadriennio 2016-2019), le attività di 1° fase per 

l’utilizzazione dell’invaso di Campolattaro (sulla base dello studio di fattibilità della Sogesid) costituite 

da indagini geologiche e geotecniche e della progettazione di livello definitivo ed esecutivo della 

galleria di derivazione. 

e) la Delibera CIPE n.50 del 01.12.2016  Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo 

infrastrutture (art.1 comma 703, lettera c, della legge n.190/2014), pubblicata in Gazzetta Ufficiale – 

Serie Generale n.88 del 14.04.2017, che nell’Asse tematico D: “Messa in sicurezza del patrimonio 

infrastrutturale esistente” – Linea d’azione: “Interventi di manutenzione straordinarie e messa in 

sicurezza dighe”, prevedeva la somma di euro 20 milioni per la realizzazione delle opere di derivazione 

della Diga di Campolattaro; 

Richiamata altresì: 

f) la propria precedente nota del 08.08.2017 prot.n. 1.980, inviata alla Direzione Generale per le Dighe 

del Ministero delle Infrastrutture, alle D.G. Ambiente, Politiche Agricole e Lavori Pubblici della Regione 

Campania  in cui si dichiarava testualmente che: “...l'ASEA trovasi nelle condizioni di poter procedere 

alla realizzazione delle opere di derivazione, quali programmate da codesto onorevole Ministero 

nell’ambito del Piano Nazionale per le Dighe – Programmi infrastrutturali finanziati mediante Fondo 
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Sviluppo Coesione 2014-2020. Trattasi del proseguimento della «Galleria di derivazione» che, già 

realizzata per i primi 50 metri, parte dall’opera di presa per proseguire secondo l’ipotesi di cui alla 

Regione Campania, alle citate D.G.R. n. 182/2015 e D.G.R. n. 340/2016. Il tutto in conformità ed in 

continuità (anche) con il Decreto del Commissario ad Acta n. 6.473 del 29/01/1997 che all’art. 7 

testualmente dispone: «La Regione Campania curerà che il trasferitario (Provincia di Benevento) o 

soggetto diverso da questa designato (ASEA), attui i seguenti compiti, nel rispetto delle leggi vigenti: 

*…+ Punto d) Revisione del progetto di massima delle opere di derivazione della diga e predisposizione 

del progetto esecutivo del primo lotto, in previsione di cofinanziamento comunitario»...” 

Rilevata: 

g) la necessità, per quanto sopra esposto, di provvedere alla predisposizione di apposito Studio di 

fattibilità tecnico ed economico delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro funzionale alla 

definizione degli interventi di cui alla Delibera CIPE n.54/2016. 

Tenuto conto: 

h) dei principi di economicità, efficienza ed efficacia propri della gestione aziendale. 

Affidato: 

i) all’ingegnere responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio dell’impianto della diga di 

Campolattaro, Ing. Giovanni Sportelli, l’incarico di procedere alla redazione dello studio di cui alla 

lettera g).  

Acquisito: 

j) lo Studio di fattibilità tecnico ed economico delle opere di derivazione della Diga di Campolattaro 

funzionale alla definizione degli interventi di cui alla Delibera CIPE n.54/2016, redatto, ai sensi dell’art. 

4 della Legge 144/99, dall’ingegnere responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio 

dell’impianto della stessa diga, Ing. Giovanni Sportelli. 

Preso atto:  

k) del connesso quadro economico di seguito riportato in forma sintetica:  

a) LAVORI A BASE DI APPALTO EURO 21.222.925,00 
b) PIANO DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO A RIBASSO EURO 832.272,00 
 TOTALE LAVORI IN APPALTO EURO 22.055.197,00 
c) SOMME A DISPOSIZIONE EURO 2.141.543,00 
d) IVA: 22% DI (A+B+C) EURO 5.323.283,00 

SOMMANO EURO 29.520.023,00 
e) SPESE GENERALI: 7% DI EURO 24.196.740,00 EURO 1.693.772,00 

IMPORTO DEL PROGETTO EURO 31.213.795,00 

Ritenuto:  

l) per quanto di competenza, dover procedere alla sua approvazione al fine anche di trasmettere, 

formalmente, il predetto Studio di fattibilità alla Direzione Generale per le Dighe del Ministero delle 

Infrastrutture. 

Tutto ciò richiamato, considerato, visto, richiamato altresì, rilevato, tenuto conto, affidato, acquisito, 

preso atto e ritenuto, 

il Resp. della programmazione e supporto gestione diga, Dott. Gianluca Maiorano, 

propone 
al Consiglio di Amministrazione di : 

A. APPROVARE lo Studio di fattibilità tecnico ed economico delle opere di derivazione della diga di 

Campolattaro, il cui costo previsto è pari ad euro 31.213.795,00, redatto ai sensi dell’art. 4 della 
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Legge 144/99, dall’ingegnere responsabile della sicurezza delle opere e dell’esercizio 

dell’impianto della diga di Campolattaro, secondo il seguente quadro economico: 

a) LAVORI A BASE DI APPALTO EURO 21.222.925,00 
b) PIANO DELLA SICUREZZA NON SOGGETTO A RIBASSO EURO 832.272,00 
 TOTALE LAVORI IN APPALTO EURO 22.055.197,00 
c) SOMME A DISPOSIZIONE EURO 2.141.543,00 
d) IVA: 22% DI (A+B+C) EURO 5.323.283,00 

SOMMANO EURO 29.520.023,00 
e) SPESE GENERALI: 7% DI EURO 24.196.740,00 EURO 1.693.772,00 

IMPORTO DEL PROGETTO EURO 31.213.795,00 

B. STABILIRE di considerare, per quanto possibile, le seguenti osservazioni: 

5) in fase di redazione del progetto preliminare-definitivo dovranno essere approfonditi gli aspetti relativi alle 

ricadute delle opere sull’assetto idrogeologico del territorio, al fine di evitare e prevenire criticità che 

dovessero generarsi per la realizzazione di opere nel sottosuolo; 

6) valutare, in fase di redazione del progetto preliminare-definitivo, la possibilità di soluzioni progettuali 

migliorative ed adeguate, anche con riferimento agli aspetti di inserimento paesaggistico, affidabilità di 

esercizio, agevole manutenzione, adeguate condizioni di sicurezza durante la costruzione; 

7) prendere atto che la base cartografica allegata allo Studio di Fattibilità può non essere aggiornata con il più 

recente stato dei luoghi e degli immobili interferiti. Dovrà, pertanto, essere effettuati rilievi di dettaglio per 

eventualmente aggiornare la rappresentazione dello stato dei luoghi; 

far precedere le fasi progettuali da adeguata campagna di indagini geognostiche. 

C. DARE ALTRESÌ ATTO e precisare che, la presente proposta di approvazione dello Studio di 

fattibilità non comporta spese, minori entrate, né altri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’Azienda Speciale. 

D. ATTESTARE, parimenti, che non vi sono altri oneri riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria dell’Azienda Speciale; 

E. DICHIARARE l’adottanda deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 

4 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.. 

Per l’effetto 
autorizzare il Presidente del Cda agli atti derivanti e conseguenti, ivi compreso, nello specifico, la 
sottoscrizione della Convenzione tra la Direzione Generale per le Dighe del Ministero delle Infrastrutture 
e la scrivente Azienda Speciale in qualità di «soggetto attuatore» per la definizione degli interventi ai 
sensi della Delibera CIPE n.54/2016. 

 
Benevento lì, 24 ottobre 2017  
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ADDUZIONE PRIMARIA DELLA DIGA DI CAMPLATTARO 

BREVE DESCRIZIONE E QUADRO ECONOMICO 

1. PREMESSA 

La diga di Campolattaro è nella fase conclusiva degli invasi sperimentali cui seguirà il collaudo 

tecnico-funzionale ai sensi del D.P.R. n. 1363/59. 

L’ultima autorizzazione, sperimentata positivamente, consente di raggiungere il livello di 

invaso di 374,00 m s.m.. Con questa quota autorizzata è già possibile utilizzare un volume di 

invaso di circa 100x106m3. 

Il completamento degli invasi sperimentali fino a quota 377,25 m s.m., già assentita dalla 

Direzione Dighe del Ministero delle Infrastrutture, avverrà subito dopo la realizzazione di una 

variante di una strada comunale, denominata «Senzamici», che, ricadente nel comune di 

Morcone, interferisce con l’invaso al superamento di quota 376 m s.m.. 

Con Delibera n. 9 del 04 Agosto 2017, il CdA della scrivente Azienda Speciale ASEA, in qualità di 

Ente Gestore della diga di Campolattaro, ha approvato il progetto esecutivo della variante alla 

strada «Senzamici» e conseguentemente attivato le procedure per l’appalto dell’opera che, 

indette il 29/09/2017, si sono concluse nella giornata del 24/10/2017. Entro il mese di 

dicembre 2017 è prevista l’ultimazione dei lavori di realizzazione dell’anzidetta variante. 

2. DESTINAZIONE DELLE ACQUE 

La destinazione delle acque invasate è quella prevista dalla Regione Campania con la 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 182 del 14.04.2015 di approvazione dello «Strumento  

Direttore del Ciclo Integrato delle Acque della Regione Campania», pubblicato sul B.U.R.C. n. 

25 del 20.04.2015.  

In detto «Strumento Direttore» sono previsti i seguenti utilizzi dell’acqua dell’invaso di 

Campolattaro. 

 Uso potabile:    utilizzo di un volume di 29,0 x 106m3. 

 Uso irriguo:    utilizzo di un volume di 25,9 x 106m3. 

 Uso industriale:    utilizzo di un volume di 04,6 x 106m3. 

 Uso ambientale, deflusso minimo 

 vitale da restituire a valle della diga: utilizzo di un volume di 25,2 x 106m3. 

Detto «Strumento Direttore» precisa che «le acque di invaso potabilizzate saranno immesse 

nell’Acquedotto Campano in surrogazione delle risorse molisane del Biferno, la cui disponibilità 

si è andata progressivamente ridendo nel corso degli anni». 
  



 11 

3. ADDUZIONE PRIMARIA DELL’INVASO DI CAMPOLATTARO  

3.1 Tracciato 

Il trasferimento a gravità da Campolattaro verso le varie utilizzazioni previste può avvenir 

tramite una galleria con sbocco nella valle del torrente Lente, nel comune di Casalduni. 

Vagliate le varie opzioni, è stato individuato il possibile tracciato di detta galleria – ritenuto il 

più funzionale, efficace ed economico – di cui all’allegata planimetria in scala 1:10.000. In base 

alla quota di partenza dall’invaso, assegnando alla galleria una pendenza a scendere del 2‰, a 

partire da Campolattaro, è risultato che lo sbocco avviene sotto l’abitato di Casalduni, nel 

punto «C» indicato in planimetria, ad una quota di circa 336 m s.m.. La lunghezza della galleria 

fino allo sbocco del punto «C» è di circa 4.200 m ed è costituita geometricamente da due tratti 

rettilinei raccordati da una curva circolare a largo raggio, quindi idonea geometricamente ad 

essere scavata con «metodo tradizionale» o tramite una «macchina scudata» tipo TBM (Tunnel 

Boring Machine). 

3.2 Tipo di galleria 

La Galleria di Derivazione è già stata realizzata per i primi 50 m, a partire dal Pozzo di accesso 

alla paratoia di derivazione e regolazione esistente. Il tipo di galleria immaginata è in 

prosecuzione dei predetti 50 m lineari realizzati e collaudati contestualmente all’intera opera. 

 

La sezione della galleria è riportata nella fig.1 allegata. 

La sezione adottata ha un diametro interno di 2,60 m, laddove il diametro esterno della 

superficie di scavo, dalla calotta di mezzeria, è di 3,80 m. La metà inferiore della sezione ha 

larghezza di scavo sub-verticale di larghezza costante pari a 3,80 m fino alla base. 

Strutturalmente la sezione è costituita da un pre-rivestimento di spessore 15 cm realizzato con 

doppia centina IPN 160 e Spritz-beton armato con fibre di acciaio. Il rivestimento definitivo è 

previsto di calcestruzzo armato con 40 kg/mc di fibre di acciaio e spessore di 45 cm per la 

parte in calotta, fino alla mezzeria. La parte restante della sezione è realizzata con lo stesso 

tipo di calcestruzzo, con sovraspessore del calcestruzzo dovuto al profilo esterno di scavo. È 

Pozzo di accesso alla paratoia di 
derivazione esistente. 
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previsto un getto di prima fase nella parte più bassa della sezione prima del getto del 

rivestimento definitivo. Sulla superficie interna a contatto con l’acqua è previsto un 

trattamento di protezione anti-abrasione del calcestruzzo.  

Il moto dell’acqua in galleria è previsto in pressione, con conseguenti problemi di tenuta da 

risolvere in fase progettuale.  

Le indagini geognostiche da effettuare e le risultanze geotecniche conseguenti permetteranno, 

in fase di progettazione, di corroborare la scelta della soluzione di «galleria in pressione», 

eseguita con modalità di scavo di tipo tradizionale, al momento opportunamente privilegiata. 

Fig. 1  - Sezione dei primi 50 m realizzati della Galleria di Derivazione 

 
(1) Nella stima sommaria per il rivestimento sono state previste barre di armatura di acciaio e non in fibra di acciaio. 

La galleria, prevista realizzata a partire dalla zona intorno al punto «C», ha quindi le seguenti 

dimensioni: larghezza esterna scavo 3,80 m; diametro interno 2,60 m, di cui 15 cm di pre-

rivestimento e 45 cm minimo di rivestimento definitivo di c.a.. 

Si può ipotizzare che le opere significative, oltre la galleria, saranno quelle da realizzare 

all’imbocco per procedere con lo scavo a «foro cieco».  Le opere di disconnessione idraulica a 

valle della galleria verranno previste con le opere di adduzione secondaria (adduttrici) in base 

allo schema di suddivisione delle portate per le varie utilizzazioni. 
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3.3 Stima del costo delle opere 

La stima riassuntiva dei costi inerenti il tipo di galleria descritta è stata compiuta in base ai 

costi unitari al metro delle varie lavorazioni. 

A. Lavori a base d’asta 

1 
SCAVO GALLERIA 
12,89 mc/m x 4200 m x 70 €/mc 

 
€ 3.789.660,00 

2 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI CENTINE METALLICHE IPE 160, CATENE, BASETTE 
313 x 1,10 kg/m x 4200 m x 2,10 €/kg 

 
€ 3.036.726,00 

3 
SPRITZ-BETON – SPESSORE 15 CM 
9,77 mc/m x 15 cm x 4200 m x 2,85 €/mqxcm 

 
€ 1.754.203,00 

4 
ARMATURA CON FIBRE DI ACCIAIO DELLO SPRTIZ-BETON  
9,77 mc/m x 0,15 mq x 4200 m x 40 kg/mc x 2,8 €/kg 

 
€ 689.371,00 

5 
RIVESTIMENTO DI CALCESTRUZZO DI 1ª E 2ª FASE 
6,78 mc/m x 4200 m x 180 €/mc 

 
€ 5.125.680,00 

6 
ARMATURA METALLICA DEL RIVESTIMENTO 
6,78 mc/m x 80 kg/mc x 4200 m x 1,80 €/kg 

 
€ 4.100.544,00 

7 
CASSEFORME PER RIVESTIMENTO CEMENTIZIO 
10,17 m x 4200 m x 30 €/mq 

 
€ 1.281.420,00 

8 
RIVESTIMENTO ANTI-ABRASIONE  
π x 2,60 mq/m x 4200 m x 30 €/mq 

 
€ 1.029.185,00 

 Sommano i lavori a base d’asta: € 20.806.789,00 

9 
PROGETTO ESECUTIVO  

2% DI € 20.806.789,00 

 

€ 416.136,00 

 Totale lavori a base d’asta: € 21.222.925,00 

B.   Oneri piano operativo della sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta) 
     4%  di € 20.806.789,00 832.272,00 

 € 22.055.197,00 
C.   Somme a disposizione 

C1 
SPESE COMMISSIONE GIUDICATRICE  

€ 20.000,00 

C2 
ONERI RELATIVI ALLA PUBBLICITÀ DELL’APPALTO (ART. 29 L. 109/94 MOD), 
ONERI EX AUTORITÀ DI VIGILANZA  

 
€ 2.000,00 

C3.1 

RILIEVI TOPOGRAFICI 1:2.000 (AEROFOTOGRAMMETRIA E BARIMETRIA 

DELL’INVASO, AEROFOTOGRAMMETRIA DELLA DIGA E DEL TRACCIATO DELLA 

GALLERIA). DETERMINAZIONE DEGLI ESATTI VOLUMI DI INVASO CON DIFFERENZE DI 

QUOTA 10 CM. € 80.000,00 

C3.2 
RILIEVI IN SCALA 1:1.000 DELLA DIGA E OPERE COMPLEMENTARI E DEL TRACCIATO 

DELLA GALLERIA. 

 
€ 15.000,00 

C3.3 
RILIEVI IN SCALA 1:500 DELLE ZONE DI IMBOCCO E SBOCCO DELLA GALLERIA.  

€ 10.000,00 
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C4.1 
INDAGINI GEOGNOSTICHE LUNGO L’ASSE DELLA GALLERIA, ZONE DI IMBOCCO E 

SBOCCO. 
 

€ 300.000,00 

C4.2 
PROVE GEOTECNICHE DI LABORATORIO.  

€ 50.000,00 

C5 

SPESE TECNICHE PER: PROGETTO PRELIMINARE, PROGETTO DEFINITIVO, STUDIO 

GEOLOGICO-GEOTECNICO, DIREZIONE LAVORI, LIQUIDAZIONE LAVORI, COLLAUDO 

TECNICO-AMMINISTRATIVO, COLLAUDO STATICO, COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

LAVORI. 
8 % di € 20.806.789,00 

 
€ 1.664.543,00 

 Totale somme a disposizione (Punto C): € 2.141.543,00 

D.   IVA 22% (A+B+C) € 5.323.283,00 

Sommano  € 29.520.023,00 

E.   Spese generali: 7% di 24.196.740 € 1.693.772,00 

Importo del progetto € 31.213.795,00 

IMPORTO IN CONTO TOTALE DEL PROGETTO 31.200.000,00 

 

APPROVATO, CON VOTO UNANIME, DAL 
CDA N. 14 DEL 25 OTTOBRE 2017 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 25 OTTOBRE 2017 

Proposta di Deliberazione 

Oggetto: azione legale per il recupero della cauzione versata alla IFIBEN srl 

Premesso che 
 In data 03.02.2011 è stato registrato c/o Agenzia Entrate di Benevento,  un contratto di locazione 

tra la  Ifiben SpA e la Società Asea spa, (prot.n.24 del 26.01.2011), relativo all’immobile sito in Via 
Pezzapiana; 

 è stato emesso a codesta IFIBEN  il 31.01.2011 un assegno n.005122853 di € 3.400,00, a titolo di 
cauzione, così come pattuito nel punto 5 (cinque) del succitato contratto; 

 in data 23.12.2016 giusto prot.4295, in ottemperanza a quanto dal CdA stabilito nella seduta del 
13.12.2016, l’Asea ha comunicato  la volontà di recedere dal contratto di locazione succitato sia 
per sopraggiunte difficoltà economiche, che in conformità a quanto già in precedenza comunicato, 
giusta nota prot.n.202 del 31.05.2013 trasmessa a mezzo raccomandata A/R; 

 l’Asea ha sempre pagato  i canoni di locazione fino al 30.06.2017, quale ultimo periodo di 
locazione; 

  l’Asea ha comunicato con nota a mezzo pec prot.n.2091 del 31.08.2017, di aver provveduto ai 
lavori di tinteggiatura presso l’immobile di cui al contratto succitato, così come richiesti da codesta 
IFIBEN nel sopralluogo congiunto effettuato presso lo stesso in occasione del completamento del 
trasloco , ed eseguiti a regola d’arte così come constatato dalla S.V.; 

 con nota trasmessa a mezzo pec  prot.n.02291/2017/SIT/PM, si invitava a provvedere nel più 
breve tempo possibile e comunque non oltre gg.15 dalla data di trasmissione della stessa, alla 
restituzione della somma di € 3.400,00 depositata a titolo di cauzione, stante il termine della 
locazione di cui al suddetto contratto; 

Considerato che 
 è stato trasmessa dall’Asea a mezzo pec il 12.10.2017 e per raccomandata il 13.10.2017, giusto 

prot. n.2457 del 11.10.2017, una lettera di diffida alla IFIBEN srl,  per la restituzione della 
somma di € 3.400,00 depositata a titolo di cauzione, entro e non oltre il termine di 10 (dieci) 
giorni; 

 da una verifica contabile effettuata il giorno 25.10.2017, sul c/c Asea n.conto 1215, la Ifiben srl 
non ha provveduto a riversare entro i termini stabiliti di cui sopra, la somma trattenuta a titolo 
di cauzione pari ad € 3.400,00;  

Tutto ciò premesso, richiamato e considerato  

il dott. Cesare Mucci, 
PROPONE 

al Consiglio di Amministrazione di procedere nei confronti della IFIBEN srl,  al recupero della somma 
trattenuta a titolo di cauzione pari ad  € 3.400,00, attraverso un’azione legale. 

PER L’EFFETTO 

 di autorizzare il Presidente nonché gli Uffici competenti alle determinazione dei conseguenti atti. 

Benevento lì, 25 Ottobre  2017 
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